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Obiettivo competitività
Il futuro è qui e adesso
L’analisi e le priorità del territorio secondo Auricchio: «Vanno trattenuti i giovani e attratti i talenti»

ECONOMIA: LE ASSISE GENERALI

di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA Le ricette magiche
non esistono, le rendite di posi-
zione non portano lontano. È in-
vece la competitività la carta
vincente per far avanzare un
territorio nel segno della pro-
sperità e del progresso sociale.
Strada ribadita lunedì a Cremo-
naFiere dalle Assise generali
d e l l’economia del territorio
provinciale, aperte dal commis-
sario straordinario della Camera
di Commercio Gian Domenico
Au r icchio .
«Si tratta — ha detto Auricchio —
di un evento di grande rilievo e
fortemente voluto dalle asso-
ciazioni di categoria, su input di
Assoindustriali; per riflettere
insieme sui nodi fondamentali
della nostra economia, intensi-
ficare le relazioni fra i diversi at-
tori del territorio (dalle istitu-
zioni al mondo economico), e
individuare un percorso di svi-
luppo sostenibile che permetta
di attrarre giovani talenti e trat-
tenere i nostri giovani, metten-
do le imprese nelle condizioni di
competere sempre meglio in un
contesto globale».
Ha citato Seneca, Auricchio: «
‘Nessun vento è favorevole per il
marinaio che non sa a quale
porto vuole approdare’. E  in
questi anni così complessi ab-
biamo sperimentato più che mai
che occorre saper governare la

nave, perché il vento può muta-
re all’improvviso. Dal 2020 si
susseguono crisi che hanno
messo a dura prova il nostro si-
stema sociale ed economico; ma
l’economia ha tenuto, mostran-
do solo nei primi mesi del 2023
segni di rallentamento. Lo con-
fermano gli ultimi dati disponi-
bili (terzo trimestre 2023) del-
l’indagine sul manifatturiero
industriale e artigianale lom-
bardo; evidenziano per la pro-
duzione un andamento debol-
mente negativo, anche se rima-
ne stabile il confronto con lo
stesso trimestre dell’anno pre-

cedente. Pur risentendo della
flessione del commercio mon-
diale, la situazione cremonese
non fa quindi registrare partico-
lari variazioni, dopo il forte re-
cupero dell’immediato po-
st-pandemia: quando l’i n di c e
della produzione industriale
aveva superato di circa il 10% il
livello del 2019, con il valore a
base 2015 passato da 106,9
(2019) all’attuale 117,4».
Agli aspetti congiunturali si ag-
giungono poi quelli strutturali:
«Che cominciano a manifestar-
si sul mercato del lavoro a causa
d e l l’inverno demografico: le ge-

nerazioni disponibili al lavoro
sono molto meno numerose di
quellecheentrano inetàdipen-
sione. Un fenomeno che nella
nostra provincia è accentuato
rispetto alla media italiana ed è
destinatoa creareulterioridiffi-
coltà. Da sempre soffriamo per
la mancanza di infrastrutture
adeguate. Cinque anni fa, lo Stu-
dio Ambrosetti aveva calcolato
in 160 milioni di euro all’anno il
costo complessivo legato a que-
sta situazione, da allora solo
p eggior at a» .
«Cambiamenti climatici, inno-
vazione digitale e intelligenza

artificiale rendono urgente per
qualsiasi impresa la sfida della
doppia transizione ecologica e
digitale. Portando nuovi costi
ma generando anche molte op-
p or t u nit à » .
Le Assise generali dell’ec o n o-
mia «sono quindi un’occas ione
significativa per riflettere insie-
me, analizzare le azioni in pro-
gramma emettere afuoco quel-
le da attuare. È importante farlo
partendo dai dati e dall’analis i
territoriale e di benchmark, dal
contesto nel quale le imprese
operano: presenza o meno di
centri di ricerca, disponibilità di

capitale umano adeguatamente
formato, enti pubblici in grado di
semplificare gli adempimenti
amministrativi richiesti, sono
tutti fattori abilitanti per favori-
re la capacità delle imprese di
essere competitive ed attrarre
nuovi talenti».
Per essere protagonisti del cam-
biamento in atto: «In un conte-
sto come il nostro è fondamen-
tale la capacità di fare rete, strin-
gere alleanze, mettere a sistema
capacità e risorse umane e fi-
nanziarie. Sono già numerosi gli
esempi di azione condivisa e si-
nergica fra vari attori, pubblici e
privati, che hanno condotto a ri-
sultati positivi: penso alle azioni
di promozione della presenza
universitaria, agli sforzi di siste-
ma che hanno permesso l’affer -
marsi di nuove filiere economi-
che (dalla cosmesi all’informa -
tica alla silver economy, andate
ad affiancarsi a quelle tradizio-
nali della meccanica e dell’a-
groalimentare); come penso al-
l’impegno condiviso che ha per-
messo la realizzazione dei corsi
professionalizzanti dell’Its Cre-
mona Academy. Le Assise pos-
sono quindi rappresentare
u n’opportunità per il rilancio
del territorio, delle sue specifi-
cità ed eccellenze, fino a diven-
tare un appuntamento annuale
e strategico a sostegno dell’eco -
nomia» .
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ECONOMIA: LE ASSISE GENERALI I FRONTI DI INTERVENTO

Il brand e i cluster
Così l’i de nti tà
produrrà sviluppo
Dai cinque tavoli tematici la rotta da seguire: comunicazione strategica
Le specializzazioni, il nodo formazione e il ponte tra ricerca e imprese

Cluster e specializzazioni attuali e prospettiche
del territorio: i vantaggi delle specializzazioniTavolo 1 Rinforzare l’ecosistema imprenditoriale:

attrarre investitori, sostenere le start-upTavolo 2 Attrazione e formazione di giovani talenti:
sviluppare una offerta formativa omogeneaTavolo 3 Competitività economica

e progresso sociale: sfide e connessioniTavolo 4 Turismo, identità del territorio
e destination managementTavolo 5

di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA Il primo, con-
creto sbocco operativo delle
Assise generali sull’ec o n o m i a
del territorio è arrivato con la
sottoscrizione — da parte dei
Comuni di Cremona, Crema,
Casalmaggiore e Soncino e
della Camera di Commercio
— della lettera d’intenti per la
costituzione della DMO, la
Destination Management Or-
ganization chiamata ad occu-
parsi dello sviluppo, della ge-
stione e della promozione
d el l’identità provinciale ‘in
grado di posizionare il brand’
del territorio cremonese an-
che in una prospettiva turi-

stica. Perché il turismo rap-
presenta da sempre un vola-
no di grande importanza per
lo sviluppo economico di un
territorio, del quale favorisce
anche l’indotto economico.
Comunicazione strategica,
riconoscibilità del territorio,
creazione dell’identità pro-
vinciale e implementazione
d e l l’Osservatorio sono le di-
rettrici principali lungo le
quali muoversi in quella pro-
spettiva, secondo le indica-
zioni emerse da uno dei cin-
que tavoli nei quali sono stati
suddivisi i circa 150 rappre-
sentanti degli stakeholder
che hanno partecipato ai la-
vori. Gli altri quattro tavoli si
sono concentrati su altret-
tante prospettive di natura
strategica: valorizzare le spe-
cializzazioni attuali e pro-
spettiche e i vantaggi legati
alla presenza di cluster, sti-
molare la ricerca applicata e
il ‘p ont e’ tra ricerca e impre-
se per sostenere la manifat-
tura locale; rinforzare l’eco -
sistema imprenditoriale at-
traendo nuovi investitori, so-
stenendo la nascita di nuove

start up e dando impulso allo
sviluppo territoriale. Poi l’at -
trazione e la formazione di
giovani talenti: da perseguire
sviluppando un’offerta omo-
genea e ben strutturata con
opportunità di livello; si pun-
ta infine ad incrementare pa-
rallelamente competitività
economica e progresso socia-
le, mettendone adeguata-
mente a fuoco sfide e con-
nessioni: la strada individua-
ta è quella di soddisfare i bi-
sogni umani, favorire il be-
nessere e aumentare le op-
p or t u nit à .
È la roap map  di  un  lavoro
comune che ha progressiva-
mente messo radici solide,
con l’associazione tempora-
nea di scopo ‘io ci CRedo’ v o-
luta per mettere a terra le in-
dicazioni del Masterplan 3 C.
«Un lavoro che proseguirà in
futuro con una definita serie
di incontri e scadenze — ha
sottolineato il direttore di
Reindustria, Ilaria Massari —
e che nei primi mesi di ogni
anno riproporrà questo ap-
puntamento per fare concre-
tamente il punto su quanto è

stato fatto e su come bisogna
p r oceder e» .
Ma ecco, nel dettaglio, le linee
di indirizzo emerse dai tavoli
di lavoro. Sette i punti ‘for -
maliz z at i’ dal Tavolo 1. «Alla
base — hanno precisato i pro-
motori — c’è la consapevo-
lezza che lo sviluppo socio
economico del territorio av-
viene per il tramite di specia-
lizzazioni settoriali e di filie-
r a,  che comp ongono gl i
aspetti distintivi e alimenta-
no la competitività del terri-
torio stesso». In primo luogo,
si punta quindi a rilanciare il
cluster dell’agri-food e a de-
finire in proposito il posizio-
namento di Cremona, identi-

ficando con esattezza i servizi
da poter attivare e il coinvol-
gimento politico necessario.
Va inoltre concretamente
sottolineato il valore strate-
gico del riconoscimento re-
gionale del cluster cremasco
della cosmesi, e garantita nel
tempo sostenibilità e conti-
nuità alle azioni. Un focus
particolare deve essere posto
nel rendere note ed attrattive
per i giovani le specializza-
zioni del territorio. Tra le ini-
ziative in programma, gli
Stati generali dell’Or ienta-
mento, che prevederanno
una mappatura totale dei ca-
nali di orientamento e delle
opportunità. Altro obiettivo
di grande rilevo strategico è
quello di valorizzare i giovani
talenti, mentre con il nome
‘Connecting Cremona’ si darà
corpo all’impegno per garan-
tire maggiore comunicazione
tra le connessioni infrastrut-
turali (digitali e fisiche) e la
filiera della ricerca.
‘Piccoli imprenditori cresco-
no ’ sarà invece l’iniziativa -
pilota promossa dal Tavolo 2;
pensata per stimolare lo spi-

rito imprenditoriale e di in-
traprendenza (coinvolgerà le
fasce giovanili in generale,
ma anche gli asili e le scuole
elementari) e far conoscere le
filiere economiche. Tra gli
obiettivi, quello di insegnare i
concetti di pianificazione, la-
voro di squadra, autonomia
finanziaria, gestione delle
emozioni e del team. ‘CR 8 ’ è
l’altra idea-contenitore desti-
nata a stimolare l’imp r endi-
torialità giovanile, trovare si-
nergie tra il Politecnico e l’U-
niversità Cattolica, coinvol-
gere le scuole superiori ed i
loro insegnanti anche me-
diante il lancio della ‘St ar t u p
Cu p ’, e fornire supporto agli

imprenditori. Per rendere il
territorio più ‘ap petibile’ e
connesso verrà proposta
‘Cremona in rete-Connettia-
moci al futuro’, che prevede
tra l’altro un ‘focu s ’ sulle in-
frastrutture digitali da mi-
gliorare e la creazione di co-
working anche in Comuni
piccoli. ‘Creiamo SU’ v u ole
invece favorire la nascita di
startup, che abbiano l’incu -
batore di riferimento sul ter-
ritorio cremonese, utilizzan-
do la location già esistente e
sfruttando al meglio tutta la
parte universitaria; in agenda
anche una specifica strategia
di ‘mentor ing’ nei confronti
dei punti di forza del territo-
rio. A chiudere i progetti del
Tavolo 2 c’è ‘Crown up idea’:
una piattaforma digitale/fisi-
ca per fare matchmaking di
necessità e fabbisogni, asso-
ciata ad un sistema di ‘int er-
cet t az ione’ di fondi e finan-
ziamenti destinati ad accele-
rare la costituzione e lo svi-
luppo di nuove imprese.
Questo perché «lo sviluppo
passa anche attraverso un
ecosistema imprenditoriale

florido, innovativo, dinamico
ed aperto alle contaminazio-
ni, grazie alla presenza di
start up che alimentano la
competitività. Un fronte sul
quale occorre certamente
impegnarsi a fondo: Cremona
si trova infatti nelle ultime tre
posizioni tra le province
lombarde per quanto concer-
ne la presenza di start up in-
nov at iv e.
Tutto dedicato ai giovani lo
sforzo di proposta e pro-
grammazione del Tavolo 3.
«In una prospettiva di cre-
scita, qualità e formazione
dei giovani talenti rivestono
un ruolo fondamentale. È
quindi assolutamente neces-
sario lavorare affinché le
aziende del territorio possano
disporre di corsi di formazio-
ne adeguati alle loro esigenze.
I giovani rappresentano in-
fatti un fattore fondamentale
per lo sviluppo e l’innov az io-
ne del territorio».
È stata quindi messa a punto
una dettagliata serie di eventi
principali: strategie per at-
trarre e trattenere i giovani
ed i loto talenti, all’ins egna

delle parole ‘creare, condivi-
dere e costruire’; implemen-
tare capacità e competenze,
stimolare un orientamento
precoce, anche a partire dalla
scuola dell’infanzia; proporre
nelle aziende modelli forma-
tivi ‘ad hoc’; mettere a punto
strumenti per l’auto impren-
ditorialità coinvolgendo gio-
vani e famiglie: organizzare
incontri tra le famiglie ed i
tutor scolastici, e presentare
con chiarezza le reali oppor-
tunità lavorative offerte dal
sistema produttivo del terri-
t or io.
Competitività economica e
sviluppo sociale sono stati al
centro dei lavori del Tavolo 4

e degli obiettivi prioritari in-
dicati dai suoi partecipanti:
migliorare il livello di conci-
liazione tra vita e lavoro at-
traverso lo sviluppo di servizi
di mobilità adeguati; fare
orientamento nelle scuole di
ogni ordine e grado non solo
per gli studenti, ma anche per
le famiglie, gli insegnanti e le
stesse imprese; promuovere
un tavolo di concertazione
tra scuola e imprese per at-
tivare percorsi di stage; for-
malizzare lo status di Cremo-
na ‘città universitaria’; dare
vita ad una specifica cabina
di regia per mettere tra loro
in rete le diverse esperienze
di welfare, rendendole inte-
grate; facilitare l’accesso al-
l’abitare; implementare per
aree omogenee i servizi al-
l’infanzia, con particolare ri-
ferimento alla fascia di età
compresa fra gli zero ed i sei
anni; trattenere talenti sul
territorio. «Del resto, la com-
petitività economica si deve
necessariamente accompa-
gnare con il progresso socia-
le. Quest’ultimo può essere
definito come la capacità di

una società di soddisfare i bi-
sogni umani fondamentali
dei suoi cittadini, stabilire gli
elementi costitutivi che con-
sentono a loro ed alle rispet-
tive comunità di migliorare e
sostenere la qualità della vita,
e creare le condizioni affin-
ché tutti gli individui rag-
giungano il loro pieno poten-
ziale. L’indice di progresso
sociale offre quindi un’analis i
sulla capacità dei territori di
tradurre il loro sviluppo eco-
nomico proprio in maggiori
livelli di progresso sociale».
L’attenzione privilegiata ai
giovani è anche un tentativo
obbligato di reazione ai se-
gnali demografici allarmanti

che arrivano dalla provincia,
al penultimo posto in ambito
regionale su diversi indicatori
chiave. Questi includono l’in -
dice di vecchiaia (secondo
solo a Pavia), quello di dipen-
denza strutturale, che misura
il rapporto tra la popolazione
in età non attiva e quella in
età attiva (secondo solo a Va-
rese); e infine gli indici di ri-
cambio della popolazione at-
tiva e quello di natalità (en-
trambi secondi solo ai dati
registrati nella provincia di
Pav ia.
Un altro aspetto preoccupan-
te è rappresentato dalla sta-
gnazione demografica che
interessa il nostro territorio:
nel periodo compreso fra il
2012 e il 2018, la crescita non
è andata oltre lo 0,3%, a dif-
ferenza delle performance
lombarda (+3,5%) e naziona-
le (+1,8%) registrate nello
stesso periodo. L’età media
della popolazione di Cremo-
na è pari a 46,6 anni, legger-
mente superiore alla media
lombarda (45,6 anni). Un
quarto dei residenti rientra
nella fascia anziana, mentre
la quota di popolazione che si
trova in età lavorativa è di-
minuita del 6,5% in vent’an -
ni, facendo registrare a par-
tire dal 2014 un calo com-
plessivo di quasi diecimila
abitanti (9.899). Anche il sal-
do migratorio si trova in ter-
ritorio negativo, con una per-
dita di 108 persone a fronte
delle 4.014 con segno positivo
che caratterizzano la media
regionale lombarda.
Molti analisti concordano
n e l l’identificare proprio nel-
l’emergenza demografica la
madre di tutte le minacce per
il futuro del territorio. Così,
passa inevitabilmente attra-
verso i giovani l’ipotesi di un
rilancio e di una crescita
strutturali, ben rappresentata
anche dalla partecipazione ai
tavoli di lavoro di Alice Mas-
ser dotti  e Carlo Alberto
Chiav egat o , rispettivamente
presidente e vicepresidente
della Consulta provinciale
degli studenti. Invitati sul
palco da Ilaria Massari al ter-
mine del pomeriggio di Cre-
monaFiere, hanno sottoli-
neato soddisfazione per l’oc -
casione offerta loro di portare
un contributo in termini di
idee e proposte, oltre alla
gratitudine per essere stati
accolti e ascoltati in un per-
corso con persone «certa-
mente più competenti».
Perché l’effettivo — e non solo
formale — coinvolgimento dei
giovani nei progetti per un
futuro che sarà il loro pre-
sente, appare a tutti gli effetti
una mossa vincente, oltreché
un elementare atto di giusti-
zia e una buona garanzia per
t u t t i.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

1
L’OBIETTIVO: stimolare

la ricerca applicata
e creare un ponte

tra ricerca e imprese
per sostenere

la manifattura locale

2
L’OBIETTIVO: dare impulso

allo sviluppo stimolando
la cultura imprenditoriale

e lo spirito di intraprendenza
con pianificazione, lavoro di

squadra, autonomia finanziaria

3
L’OBIETTIVO: sviluppare

un’offerta formativa
omogenea e ben strutturata
con opportunità formative

di livello e strategie
per attrarre i giovani

4
L’OBIETTIVO: soddisfare
i bisogni umani, favorire

il benessere e aumentare
le opportunità

migliorando la conciliazione
vita – lavoro con i servizi

5
L’OBIETTIVO: creare

un’ identità provinciale
in grado di posizionare

il brand provincia di Cremona
con una comunicazione

strategica e riconoscibile

LA PERFORMANCE DEI CLUSTER LA MAPPA DEI CLUSTER
Grado di specializzazione

Alta specializzazione
LQ > 3

Media specializzazione
LQ > 26.
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ECONOMIA: LE ASSISE GENERALI IL SOSTEGNO DELLA POLITICA

«Dalle parole
ai fatti: è l’o ra
di grandi sfide»
Il presidente della Provincia Signoroni: «Non è il libro dei sogni»

n CREMONA Il presidente
della Provincia di Cremona,
Paolo Mirko Signoroni, è in-
tervenuto all’Assise dell’ast a
per lo sviluppo del Masterplan
3C. Al centro delle tematiche,
il presidente ha affrontato gli
aspetti relativi agli sviluppi
territoriali e delle comunità
l o ca l i.
«Ha preso il via un appunta-
mento importante per il siste-
ma economico e istituzionale
del territorio. E lo dico con
grande soddisfazione. È stato
un momento diretto di condi-
visione dello stato dell’ar te,
delle priorità, delle numerose
sfide a cui siamo chiamati e,
subito, delle strategie e delle
azioni per affrontarle».
Signoroni entra nel merito:
« L’associazione temporanea
di scopo ‘Io ci credo’ nasce per
questa finalità e in due anni si
è passati dalle parole ai fatti,
giungendo a risultati concreti
nei primi cantieri avviati. Lo
sviluppo territoriale è un te-
ma che richiede un’at t enz ione
costante e senza interruzioni
ed è per questo che il comitato
di gestione dell’Ats, che rap-
presento, è stato compatto nel
lanciare questa iniziativa e
definirla come appuntamento
fisso annuale. È un risultato di
metodo che dimostra anche la
grande partecipazione e coe-
s ione» .
La conclusione di Signoroni: «
Il territorio ha bisogno delle
energie di tutti e del massimo
impegno, sia degli attori pub-
blici che privati — l’appello fi-
nale del presidente della Pro-
vincia —. In tal senso l’inno -
vazione è l’attrattività delle
imprese sono centrali rispetto
ai focus da affrontare, parten-
do proprio dalle peculiarità
delle nostre comunità, che
sono le vie d’acqua, i poli pro-
duttivi e le eccellenze im-
prenditoriali, partendo dall’a-
gricoltura e dall’agr oalimen-
tare. C’è bisogno di condivi-
dere sempre più i risultati del-
la ricerca accademica ai set-
tori produttivi, facendo siste-
ma tra pubblico e privato e
progettando nuove start up
innovative anche con l’u t iliz -
zo dell’intelligenza artificia-
le» .
Il nota bene: «Non dobbiamo
scrivere un libro dei sogni, ma

realizzare quanto abbiamo già
tracciato e fatto sino ad oggi,
aumentando offerte ed op-
portunità di lavoro e diven-
tando riferimento come mo-
dello strategico territoriale
per il mondo economico re-
gionale e nazionale. Questa
via l’hanno già intrapresa le
tante associazioni di categoria

e le istituzioni di questo ter-
ritorio; pertanto, nonostante
gap infrastrutturali decennali,
sono certo riusciremo a tra-
guardare e riposizionare la
provincia con i suoi tanti pic-
coli Comuni e le sue grandi
imprese e realtà associazioni-
stiche verso livelli più alti».
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«I nostri giovani
al centro: uniti
ci imporremo»
Il sindaco di Cremona Galimberti punta su ricerca e università

n CREMONA Il sindaco di Cre-
mona, Gianluca Galimberti,
ha partecipato ai lavori di tutti
e cinque i tavoli di discussione
che hanno animato le Assise
Generali dell’Economia Nelle
aspettative di Galimberti, l’e-
vento avrebbe dovuto «unire
ulteriormente il sistema terri-
toriale», accomunando i temi
di interesse strategico del ter-
ritorio cremonese: infrastrut-
ture e trasporti, ricerca e uni-
versità, cosmesi, agroalimen-
tare e zootecnia, acciaio, il Polo
tecnologico, l’artigianato arti-
stico liutario. E così è stato.
Tanto che Galimberti si mostra
soddisfatto dei risultati rag-
giunti dai tavoli di lavoro di lu-
nedì .
«Le Assise dell’Economia –
spiega il primo cittadino – so-
no state un momento di con-
fronto fondamentale. È sem-
pre positivo incontrarsi e di-
mostrare che esiste un sistema
unito che lavora: il Comune in
questi anni è sempre stato pro-
motore e sostenitore di siner-
gie e alleanze di questo genere.
In secondo luogo, sono emerse
in modo molto forte le richie-
ste di interventi e investimenti
di cui l’amministrazione si sta
già occupando». Secondo Ga-

limberti, infatti, i temi che
stanno più a cuore alle tante
istituzioni e categoria profes-
sionali coinvolte negli stati ge-
nerali sono priorità all’int er no
d e ll’agenda di governo del-
l’amministrazione comunale:
«Ricerca, università e forma-
zione sono tematiche centrali,
che ci impegnano a trovare un

punto di incontro tra scuola,
università e aziende per ga-
rantire ai giovani un efficace
sistema di orientamento».
Rilevanti, non a caso, sono stati
i momenti di confronto con i
giovani cremonesi, a partire
dai rappresentati della Con-
sulta Studentesca e della Con-
sulta Universitaria da poco
istituita: «In questi anni –
commenta il sindaco – abbia -
mo incentivato il protagoni-
smo dei giovani, ad esempio
con l’Informagiovani, che ha
favorito le interazioni tra i gio-
vani e le realtà del territorio.
Bisogna continuare a promuo-
vere la sinergia che si è creata
tra scuole, università e impre-
se organizzando gli Stati Ge-
nerali dell’Orientamento, sul
modello dell’evento di lunedì
scorso, per capire come conti-
nuare ad attrarre giovani».
Una generale consapevolezza
di ciò che serve al territorio ac-
comuna, dunque, tutti coloro
che hanno partecipato alle As-
sise generali: «Ora vanno con-
solidati gli eco-sistemi strate-
gici come l’agroaliment are,
investire sui giovani e la loro
formazione e premere su in-
novazione e ricerca per rende-
re Cremona un territorio sem-
pre più produttivo e attratti-
vo», chiosa Galimberti. La
strada è tracciata. E gli obiettivi
chiari e condivisi.
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«E adesso concretezza»
Il sindaco di Crema Bergamaschi: «Per noi è decisivo il cluster della cosmesi»

Il sindaco di Crema
Fabio Bergamaschi

n CREMA Il sindaco di Cre-
ma, Fabio Bergamaschi, de-
finisce un «momento di
grande significato le Assise
generali di lunedì». Ritiene
fondamentale il fatto che
«per le politiche di sviluppo
del territorio si siano aggre-
gati i soggetti deputati a svi-
luppare pensiero ed azioni in
questa direzione. Certamente
u n’opportunità per incrociare
i bisogni, tenere il polso della
situazione e fare in modo che
le politiche che si attueranno
abbiano uno sguardo profon-
do e una lunga gittata». Un

lavoro in prospettiva, che
Bergamaschi giudica «im-
portante anche per unire la
visione esterna, un approccio
accademico che ha rappre-
sentato quello che il nostro
territorio è e potrà diventare,
incrociando queste informa-
zioni con chi vive la quotidia-
nità dell’azione nell’ambit o
d e l l’industria, del lavoro e
delle professioni». Analiz-
zando la situazione del Cre-
masco, Bergamaschi prose-
gue: «È fondamentale che
questo tipo di appuntamenti
abbia una decorrenza non so-

lo annuale, ma porti ad un’o-
peratività quotidiana, ad
azioni concrete, che potranno
essere coordinate da Rei
Reindustria innovazione,
quale agenzia di sviluppo ter-
ritoriale. Per Crema e il Cre-
masco questo significa prose-
guire con convinzione sul te-
ma dell’alta formazione pro-
fessionalizzante, estendere
l’offerta dei corsi Its, proce-
dere con la riqualificazione
anche fisica degli spazi depu-
tati a ospitarli, e da un punto
di vista industriale marciare
con convinzione verso la rea-

lizzazione di un vero e pro-
prio cluster della cosmesi. Per
farlo occorre puntare sulla ri-
cerca, senza la quale non ci
sarebbero futuro e sviluppo,
oltre alla gestione del contin-
gente». Una programmazio-
ne che, secondo Bergama-
schi, «deve avere un approc-
cio scientifico, di supporto al-
le realtà industriali che sono
già oggi in fermento nei loro
rispettivi settori. Credo sia un
obiettivo sul quale si possa e
si debba lavorare nel prossi-
mo futuro».
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«Faremo la differenza»
Il sindaco di Casalmaggiore Bongiovanni: «Determinante il contributo dei p r iv at i»

n CASALMAGGIORE «Le As-
sise Generali sono state un
momento di confronto e ri-
torno veramente interes-
sante». Il sindaco di Casal-
maggiore, Filippo Bongio-
v anni , traccia un bilancio
nettamente positivo dei la-
vori. «La think-tank di Har-
vard Strategique – s ot t olinea
il primo cittadino – ha for-
nito dati e informazioni pre-
ziose, utilizzando per i cin-
que tavoli di lavoro un me-
todo induttivo che ci ha
consentito di elaborare già
sul momento strategie inte-

ressanti. L’integrazione di
competenze può fare la dif-
ferenza in ogni territorio. Mi
ha colpito molto il consiglio
di rafforzare i punti forti an-
ziché compensare le debo-
lezze per avere un territorio
maggiormente competitivo
e che si differenzi rispetto
agli altri confinanti con l’o-
biettivo della prosperità fu-
t u r a» .
Il sindaco illustra poi la sua
esperienza diretta: «Perso-
nalmente, ero nel tavolo de-
dicato al turismo e al posi-
zionamento del brand Pro-

vincia di Cremona, un tavolo
che ha lavorato parecchio
negli ultimi mesi ed è arri-
vato anche con i compiti già
svolti. Abbiamo infatti come
Comune sottoscritto con Ca-
mera di Commercio, Provin-
cia e i Comuni di Cremona,
Crema e Soncino una lettera
d’intenti per lo sviluppo tu-
ristico del territorio cremo-
nese che ha come scopo pri-
mario la costituzione della
Destination Management
Organization che possa real-
mente dare una svolta al-
l’accoglienza turistica e alla

riconoscibilità del nostro
territorio per chi vorrà visi-
tarlo, cercando di mettere a
regime e far fronte comune
sui finanziamenti pubblici e
gli investimenti privati»,
conclude Bongiovanni.
L’accento posto sulla valo-
rizzazione delle peculiarità
locali, anziché sul tentativo
di mitigare le debolezze,
«indica pertanto una strate-
gia promettente» per il raf-
forzamento dell’identità e
d e l l’attrattiva delle aree
coinv olt e.
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